La caduta in bicicletta
In 5a finalmente potevo andare in bici a scuola, il tragitto {era} da casa

fino a scuola. Ero partito ed ero tutto tranquillo. quando iniziai a prendere

velocità all’ultima curva e nel pezzo dritto curvai troppo tardi e persi

il controllo del mio manubrio e, non é finita, uno stupido sasso mi bucó

la ruota anteriore, cosí caddi dalla bici e scivolai lungo la strada e per

fortuna venni visto. Non riuscivo piú a respirare e vedevo tutto rosso e

bianco. Poi dentro la scuola mi medicarono un po’ e chiamarono mia

mamma che mi portó al pronto soccorso dove mi medicarono ma la notizia

peggiore fu quando mi dissero che dovevo essere cucito. Mi addormentarono

il mento e iniziarono a cucire, era bruttissimo mi sentivo l’ago passare nel
mento e mi misero un telo in faccia per non farmi vedere, poi mi misero

un gel per vedere se dentro di me niente era spostato. In un’altra stanza

mi fecero la radiografia alla mascella perché {me la} sentivo tutta spostata. Quando

tornai a casa non riuscivo a masticare niente per due o piú giorni,

e non riuscivo a muovermi.

Da questo episodio ho imparato di rimanere sempre concentrato e di non

accelerare in discesa.
